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Prescrizione contributiva dei dipendenti pubblici: 
serve chiarezza!  

 

L’annuncio della prescrizione quinquennale dei contributi a partire da gennaio 2019, ha creato preoccu-

pazione e allarme nelle lavoratrici e nei lavoratori, che si rivolgono alle nostre sedi e presso i patronati 

INCA, dove si fatica a soddisfare le centinaia di richieste di verifica e di intervento. 

 

In molti casi l’allarme è ingiustificato perché il rischio di perdere i contributi riguarda solo alcune tipo-

logie di servizi; è necessario dunque precisare che soltanto per i periodi contributivi di iscrizione alla 

CPI (servizi presso asili nido e scuole elementari parificate) è assolutamente necessario un intervento 

immediato, mentre si potrà procedere a verificare le altre posizioni anche in un secondo momento. 

  

Inoltre la prescrizione non ha niente a che fare con le procedure di ricongiunzione, riscatto o compu-

to dei servizi privati o delle supplenze effettuate prima del 1988, quando i contributi venivano ac-

creditati all’INPS. 

 

L’allarme è nato con la circolare n. 94/2017 dell’INPS che prevedeva l’applicazione della prescrizione 

contributiva quinquennale già a partire da gennaio 2018, senza tener conto dell’impossibilità per molti 

lavoratori pubblici di poter consultare la propria posizione contributiva attraverso l’estratto conto pre-

videnziale, che è incompleto e inattendibile, perché l’ex INPDAP e le amministrazioni pubbliche non 

hanno mai provveduto alla sistemazione dei contributi e alla loro certificazione. 

 

In seguito a pressioni e proteste dei sindacati confederali l’INPS ha annullato la circolare 94 e ha 

fornito nuove indicazioni con la circolare 169 del 15 novembre 2017, che prevede garanzie differenti a 

seconda della cassa di appartenenza e, soprattutto, indica i datori di lavoro pubblici quali responsabili 

delle contribuzioni mancanti. 

La circolare 169 rinvia l’inizio della prescrizione a non prima dell’1 gennaio.2019 e stabilisce che per i 

periodi di iscrizione alla CTPS (dipendenti dello Stato) o ad altre casse (CPDEL, CPS, CPUG) gli 

adempimenti per la copertura di un periodo prescritto siano a carico del datore di lavoro e dell'INPS 

e non subordinati all'iniziativa dei singoli lavoratori.  

Con una lettera del 25 giugno, CGIL, CISL, UIL chiedono al Ministro del Lavoro Luigi Di Maio e al 

Presidente dell’INPS Tito Boeri un incontro urgente per affrontare i molti problemi ancora aperti. I 

lavoratori della pubblica amministrazione devono essere messi in condizione di verificare la propria 

situazione contributiva e di poter segnalare le anomalie. Obiettivo della richiesta è anche il rinvio 

dell’eventuale prescrizione a dopo la regolarizzazione di tutti gli estratti contributivi da parte dell’Ente. 

Ad oggi, infatti, l’estratto conto INPS-ex INPDAP non è completo e le procedure per chiedere la rettifi-

ca presentano ancora troppe incertezze: ad esempio si mette a carico del lavoratore l’onere della prova 

chiedendo di allegare alle richieste di regolarizzazione certificati di servizio che però le scuole non rila-

sciano; si chiede di controllare estratti contributivi incompleti, carichi di errori e non certificati.  

Invitiamo dunque colleghe e colleghi che non abbiano servizi nelle scuole private a non avere fretta, at-

tendere ulteriori indicazioni prima di avventurarsi in una procedura che in seguito potrebbe rivelarsi 

inutile o da ripetere e soprattutto a non allarmarsi nel consultare il proprio estratto contributivo, cer-

tamente impreciso e provvisorio. 
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